
Lorenza Pininfarina, vicepresiden-
te del gruppo, assicura: «Andiamo
avanti e speriamodi portare le cose

a buon fine», ma la Pininfarina navi-
ga in cattive acque. Da tempo gli im-
pianti funzionano al 50% delle po-
tenzialità e la manodopera, (1700
addetti nei tre stabilimenti di Bairo
SanGiorgio Canavese e Grugliasco e
nel centro stile di Cambiano), per
metà è in cassa integrazione. Tanto
che il presidentePaoloPininfarina in
unrecentissimoincontrocon il sinda-
co di Torino, Sergio Chiamparino,
non avrebbe negato un futuro nero

con il ridimensionamentodei siti pro-
duttivi e centinaia di esuberi. Si par-
la di ridurre da tre a uno gli impianti
di carrozzeria edi lasciare a casa fino
a 700 persone. Immediata ieri la ri-
sposta degli operai che a Bairo e San
GiorgioCanavesehanno fattoun'ora
di sciopero.
Oggi, anche se non c'è conferma,

dovrebbero cominciare i colloqui
con gli istituti bancari esposti per
600 milioni nei confronti della car-
rozzeria torinese. Un riscadenzia-
mentoènecessario.E Intesa-Sanpao-
lo, tra gli istituti più esposti, ha detto
che farà la sua parte, per poi permet-
tere l'aumento di capitale, l'arrivo di
nuovi soci e l'avviodelprogetto indu-
striale con il finanziere bretone Bol-
lorè per l'auto elettrica, che assicura-
nodaCambianononhasubitonessu-
na frenata.Macerto,malgrado il con-
cept presentato al salone di Parigi, il
piano è ancora in fase progettuale.
Giorgio Airaudo, segretario della

Fiom torinese non ha paura di evo-
care l'intervento pubblico. «Se la
mission sull'auto elettrica è ancora
valida è utile che venga sostenuta
daun sistemapubblico privato.Ma
sugli esuberi non vogliamo neppu-
re aprire la discussione - osserva -

Non ce la possiamo permettere in
una città che vede la cig aumentare
in modo esponenziale». Ogni gior-
no a Torino 450 nuovi operai rice-
vono l'indennità. Un incontro con i
sindacati è previsto per la prossima
settimana.❖
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p In cattive acque da tempo, l’azienda torinese lavora al 50% delle sue potenzialità

p Il sindacato: «Sugli esuberi non vogliamo neppure aprire la discussione»

Per il rilancio si continua a pun-
taresulla nuova vettura elettri-
ca, voluta da Andrea Pininfari-
na, che dovrebbe nascere con
i soldi del finanziere francese
Vincent Bollorè

Orizzonti tutt’altro che rosei
per una delle più illustri impre-
se italiane: rischio tagli e cassa
integrazione, aspettando aiuti
dalle banche.
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